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FEC 89/2016 ASSISTENZA TECNICA DEPUTATA ALLA VALUTAZIONE DEI PROGETTI NELLE "NUOVE AREE 
INTERNE LOMBARDE" 

 
 

1.   Tipologia di 
servizio 

Servizio Assistenza Tecnica per la valutazione dei progetti attuativi delle nuove strategie 
“Aree Interne” in Regione Lombardia 

2.   Oggetto del 
servizio 

È   richiesto   il   servizio   di   assistenza   tecnica   a   Regione   Lombardia   (Struttura 
Programmazione e Progetti Integrati per lo Sviluppo delle Aree Montane) per la 
valutazione dei progetti attuativi delle strategie delle “nuove aree interne” (ambiti di 
area vasta) di prossima selezione da parte di Regione Lombardia. 
I partenariati territoriali delle aree interne dovranno definire progetti, materiali ed 
immateriali, attuativi di una propria strategia di sviluppo locale. Lo scopo del servizio 
richiesto è quello di orientare ed accompagnare i territori, affiancando Regione 
Lombardia, nella definizione delle operazioni attuative delle strategie locali di sviluppo, 
fornendo valutazioni di fattibilità e sostenibilità socio-economica e ambientale dei 
progetti. 
Il servizio si esplica quindi in attività di valutazione della sostenibilità complessiva, ed in 
particolare finanziaria e gestionale, dei progetti, e nella proposizione di soluzioni 
complementari od alternative a questi (idee progetto e buone pratiche) contribuendo 
alla riflessione dei territori nella scelta e nella costruzione dei progetti stessi. 

 
Per ciascuna operazione attuativa (progetto) proposta dal territorio, sia materiale che 
immateriale (attività sociali, opere infrastrutturali, ecc.), il fornitore dovrà garantire ed 
applicare adeguati sistemi e tecniche di analisi per la valutazione: 

  della coerenza con la strategia d’area nelle sua ultima versione disponibile; 

  della fattibilità finanziaria dell’operazione in base alle risorse disponibili; 

  della sostenibilità finanziaria e gestionale nel tempo dell’operazione; 

  della sostenibilità sociale, economica e ambientale dell’operazione; 

  di impatto di genere; 

 
L’attività si esplicherà altresì in un rapporto diretto del fornitore con Regione Lombardia 
e, mediato da quest’ultima, con i territori, da garantire anche attraverso momenti di 
lavoro comune tra i vari soggetti interessati alla progettazione, dove il fornitore dovrà 
restituire gli esiti delle proprie valutazioni sui progetti, raccogliendo osservazioni e 
avanzando proposte progettuali, laddove utile. 
I momenti di confronto sulle operazioni potranno essere organizzati tematicamente 
attraverso il trattamento di specifiche materie (es. sviluppo locale, istruzione, mobilità, 
sanità, ecc.). 

 
Nel corso delle attività di supporto alla progettazione il fornitore dovrà: 

  Analizzare e valutare le proposte progettuali dal punto di vista: 
o Strategico; 
o Economico e finanziario; 
o Ambientale; 
o Sociale; 
o Gestionale; 

  Fornire nei momenti di lavoro con Regione Lombardia ed i rappresentanti delle 
aree  interne  strumenti  per  orientare  le  scelte  operative  verso  soluzioni 
adeguate, sostenibili i cui impatti negativi siano evitabili, mitigabili o limitati; 

  stimolare l’innovazione delle soluzioni operative proponendo, laddove possibile, 
soluzioni per operazioni (progetti) a costo “quasi zero”, ovvero con il minor uso 
di risorse finanziarie pubbliche; 

  promuovere  una  progettazione  attenta  alle  dinamiche  socio-economiche  e 
orientata al rispetto dell’uguaglianza e delle pari opportunità; 

 
Le operazioni dovranno essere valutate rispondendo alle seguenti domande: 
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   L’operazione  è  coerente  con  la  strategia  e  contribuisce  a  raggiungerne  gli 
obiettivi?; 

  L’operazione è sostenibile finanziariamente con le risorse disponibili?; 

  L’operazione può essere finanziata con ulteriori risorse materiali ed immateriali 
(valutazione di maggiori entrate o minori uscite a sostegno dell’operazione)? Vi 
sono opzioni per l’attuazione dell’operazione a costo zero o quasi zero per la 
pubblica amministrazione?; 

  L’operazione è sostenibile nel tempo? 

  L’operazione ha le adeguate risorse gestionali per garantirne la sostenibilità nel 
tempo?; 

  L’operazione ha impatti ambientali? È ambientalmente sostenibile? 

  L’operazione ha impatti sociali? Qual è l’impatto di genere? 
 

Il servizio richiesto deve garantire la valutazione di tutti i progetti presentati dai territori 

nell’arco della durata dell’incarico. 

3.   Contenuti 
dell’offerta 

All’atto della presentazione dell’offerta dovranno essere descritti i seguenti contenuti: 

  n° dei componenti del team di progetto e loro curricula e modello organizzativo 
dello stesso; 

  n° di giornate uomo utili alla restituzione degli esiti valutativi e al confronto con i 
territori per il miglioramento delle proposte progettuali ulteriori alle minime 
previste, distinte in giornate di lavoro, full time equivalent, da svolgersi presso 
la sede di Regione Lombardia e presso le aree di progetto; 

  Numero e tipologia degli strumenti e metodi valutativi offerti suddivisi per i 
seguenti ambiti: 

o Strategico; 
o Economico e finanziario; 
o Ambientale; 
o Sociale; 
o Gestionale; 

Deve essere offerto almeno uno strumento/metodo per ambito, tenendo conto 
che il livello progettuale da valutare sarà paragonabile o inferiore al livello di 
fattibilità tecnico economica; 

  Proposta di check list valutativa; 

  Strumenti offerti per l’analisi e la rappresentazione dell’impatto aggregato dei 
diversi progetti sul territorio (comprensivi delle analisi e rappresentazioni 
grafiche e cartografiche richieste al punto 5. Possono esserne offerti di 
ulteriori); 

  Numero, tipologia e pertinenza all’oggetto di gara, dei prodotti aggiuntivi offerti 
utili alla comunicazione dei risultati e alla gestione del rapporto con gli 
stakeholder locali; 

4.   Sedi di esecuzione 
del servizio 

Il servizio avrà luogo presso la sede di Regione Lombardia (Struttura Programmazione e 
Progetti Integrati per lo Sviluppo delle Aree Montane) in Piazza Citta di Lombardia 1 
20124 Milano attraverso incontri operativi (in un numero minimo pari a 24, della durata 
di 4 ore), nell’ambito di tutta la durata contrattuale, aventi lo scopo di restituzione degli 
esiti valutativi, di confronto progettuale e di svolgimento delle ulteriori attività inerenti il 
servizio. 
Il Fornitore dovrà garantire almeno 6 giornate lavorative ulteriori (3 giornate per area), 
nell’ambito di tutta la durata contrattuale, presso i territori delle aree interne che 
saranno selezionate da Regione Lombardia. 
Nel caso il fornitore del servizio dovesse offrire strumenti integrativi di progettazione 
partecipata, quali visite nel territorio, laboratori di valutazione, ecc., le sedi e le modalità 
di esecuzione del servizio saranno concordate con Regione Lombardia (Struttura 
Programmazione e Progetti Integrati per lo Sviluppo delle Aree Montane). 
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5.   Prodotti   Documento inerente le modalità organizzative dello staff di lavoro in relazione 
alle modalità interne di coordinamento e di relazione con Regione Lombardia 
Struttura  Programmazione  e  Progetti  Integrati  per  lo  Sviluppo  delle  Aree 
Montane) ed i territori; 

  Format di scheda di valutazione, redatta in accordo con Regione Lombardia 
(Struttura Programmazione e Progetti Integrati per lo Sviluppo delle Aree 
Montane) da utilizzare come check list delle valutazioni che contenga almeno i 
riferimenti alle valutazioni di: 

o Coerenza strategica interna ed esterna dei progetti; 
o Sostenibilità e fattibilità economico e finanziaria dei progetti; 
o Sostenibilità ambientale dei progetti; 
o Sostenibilità sociale dei progetti; 
o Sostenibilità e fattibilità gestionale dei progetti; 
o Spunti e buone pratiche per il miglioramento del progetto 

  Compilazione delle  schede  di  valutazione  (Check  List)  per  ciascun  progetto 
presentato dai territori, descrivendo gli esiti delle attività valutative, offrendo 
altresì proposte operative per il miglioramento dei progetti laddove necessario. 
Le schede dovranno essere tenute aggiornate all’ultima versione del progetto 
presentato; 

  Analisi e rappresentazioni grafiche e cartografiche degli esiti delle valutazioni, 
allo scopo di valutare l’impatto aggregato dei diversi progetti; 

  Incontri di restituzione degli esiti delle valutazioni e di confronto con i territori, 
per la co-progettazione e la proposizione di spunti e riflessioni migliorative dei 
progetti (in sede di Regione Lombardia, per un minimo di 24 incontri da 4 ore, e 
presso i territori, in un numero minimo di 3 giornate per ciascuna area); 

  Relazione intermedia. La relazione riservata per un uso interno di Regione 
Lombardia, dovrà analizzare i punti di forza e debolezza della capacità 
progettuale locale fornendo spunti per il miglioramento della stessa; 

  Redazione di un documento di sintesi delle attività svolte e degli esiti delle 
stesse; 

  Prodotti aggiuntivi offerti utili alla comunicazione dei risultati e alla gestione del 
rapporto con gli stakeholder locali; 

6.   Tempistiche dei 
prodotti 

a. Entro   15   giorni   dalla   formalizzazione   dell’incarico   dovrà   essere   prodotto, 
confrontandosi con Regione Lombardia (Struttura Programmazione e Progetti 
Integrati per lo Sviluppo delle Aree Montane),  un documento inerente le modalità 
organizzative dello staff di lavoro in relazione alle modalità interne di 
coordinamento e di relazione con Regione Lombardia  (Struttura Programmazione 
e Progetti Integrati per lo Sviluppo delle Aree Montane) ed i territori. 
Contestualmente dovrà essere fornito il format di scheda di valutazione (check 
list). 
Dovranno essere altresì indicati, in relazione ai contenuti dell’offerta aggiudicata, i 
tempi e le modalità di: 

  esecuzione degli incontri territoriali richiesti ed offerti; 

  di rilascio delle analisi e delle valutazioni sugli impatti aggregati dei diversi 
progetti; 

  esecuzione   delle   attività   di   comunicazione  e   di   relazione   con   gli 
stakeholders; 

b. Durante l’intero periodo del servizio, su richiesta di Regione Lombardia (Struttura 
Programmazione e Progetti Integrati per lo Sviluppo delle Aree Montane), dovrà 
essere redatta una scheda di valutazione (Check List) per ogni progetto proposto 
dai territori. Le schede redatte dovranno essere aggiornate in caso di modifica ai 
progetti. Le check list devono essere prodotte entro 2 settimane dalla richiesta di 
Regione Lombardia (Struttura Programmazione e Progetti Integrati per lo Sviluppo 
delle Aree Montane); 

c. Relazione Intermedia: dopo 3 mesi dalla stipula dell’incarico, ed entro il quarto 
mese dovrà essere fornita la relazione sull’andamento dei lavori; 
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 d. Entro 15 giorni dalla conclusione delle attività previste dall’incarico dovrà essere 
inviata a Regione Lombardia (Struttura Programmazione e Progetti Integrati per lo 
Sviluppo delle Aree Montane) la relazione di sintesi delle attività svolte contenente 
gli esiti delle stesse; 

e. Per  i  restanti  prodotti,  i  tempi  di  erogazione  saranno  definiti  nel  periodo 
contrattuale. 

7.   Team minimo di 
Lavoro 

  Una figura di coordinamento; 

  Un senior con minimo 10 anni di esperienza in materia di valutazione di progetti 
e politiche pubbliche presso pubbliche amministrazioni; 

  Un operatore junior con minimo 5 anni di esperienza in materia di valutazione 
di progetti e politiche pubbliche presso pubbliche amministrazioni; 

8.   Durata del 
contratto 

La durata del servizio è pari a 6 mesi, a partire dalla stipula del contratto. 

9.   Base d'asta e 
criteri di calcolo 
della stessa 

La base d’asta è pari a 59.500,00 euro IVA esclusa, calcolata sui parametri sotto indicati, 
definiti secondo dati statistici rilevati. 

 Tipo Giornate/Uomo 

(g/u) 

Costo per g/u tot  

1 Coordinatore 5 € 960,00 € 4.800,00 

1 Operatore Senior 50 € 750,00 € 37.500,00 

1 Operatore Junior 40 € 430,00 € 17.200,00 

  TOTALE € 59.500,00 

10. Capitoli di spesa   N° 10470: POR FESR 2014-2020 – Risorse UE - Assistenza Tecnica (50% 
dell’importo); 

  N° 10664: POR FESR 2014-2020 - Risorse Stato - Assistenza Tecnica (35% 
dell’importo); 

  N° 10467: POR FESR 2014-2020 - Quota Regione - Assistenza Tecnica (15% 
dell’importo); 

11. Modalità 
erogazione dei 
compensi 

Il compenso al fornitore sarà erogato con le seguenti modalità: 

  10 % dell’importo aggiudicato alla presentazione del previsto piano delle 
attività e della check list di valutazione; 

  40 % dell’importo aggiudicato alla consegna della relazione intermedia purché 
sia stata garantita la valutazione di almeno l’80% dei progetti presentati; 

  50 % dell’importo aggiudicato alla consegna del documento di sintesi delle 
attività svolte contenente gli esiti delle stesse purché sia stata garantita la 
valutazione del 100% dei progetti presentati; 

12. Criteri per la 
valutazione 
dell’offerta 

Si indicano i seguenti pesi per la valutazione dell’offerta: 

  70% offerta tecnica; 

  30% offerta economica; 
 

Per la valutazione dell’offerta tecnica si indicano i seguenti criteri e punteggi: 

Criteri Punteggi 

  Qualità professionale del team di progetto valutata in base ai 
curricula con particolare riferimento alla formazione e all’esperienza 
in ambito giuridico, economico e socio/economici; 

15 

   N° di componenti del team di progetto in aggiunta al numero 
minimo richiesto indicato al precedente punto 7; 

5 
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  Pertinenza della proposta di check List, di cui al precedente punto 6 
b)e degli strumenti valutativi offerti, in relazione all’oggetto del 
servizio, riferiti ai progetti materiali ed immateriali, suddivisi per: 

o Coerenza strategica interna ed esterna dei progetti; 
o Sostenibilità e fattibilità economico e finanziaria dei 

progetti; 
o Sostenibilità ambientale dei progetti; 
o Sostenibilità sociale dei progetti; 
o Sostenibilità e fattibilità gestionale dei progetti; 

25 

  N° di strumenti valutativi offerti; 5 

  Numero di giornate uomo (full time equivalent), definite al 
precedente punto 5 come “Incontri di restituzione degli esiti delle 
valutazioni e di confronto con i territori” in aggiunta a quelle minime 
richieste al punto 5. 
Le stesse devono essere suddivise in giornate di lavoro, aggiuntive 
rispetto a quelle minime richieste, indicate al precedente punto 5, 
da svolgersi presso la sede di Regione Lombardia e presso le aree di 

progetto; 

10 

  Pertinenza ed innovatività degli strumenti offerti per l’analisi e la 
rappresentazione dell’impatto aggregato dei diversi progetti sul 
territorio (ulteriori all’analisi cartografica richiesta al precedente 
punto 5 ); 

7 

  Prodotti aggiuntivi rispetto a quelli indicati al precedente punto 5 
offerti utili alla comunicazione dei risultati e alla gestione del 
rapporto con gli stakeholder locali; 

3 

 


